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LIMINA

Limina è il plurale di limen che nella lingua latina significa architrave, soglia, casa, entrata, ma anche confine,
frontiera, fino a inizio o compimento. Secondo questi significati, Limina vorrebbe essere una piccola collana
di progetti e ricerche il cui contenuto è espresso dal termine latino. Così potranno esserci planimetrie di
quello che, scientificamente, è l’ambito di una disciplina, progetti che si pongono sulla soglia, o che vogliono
essere un inizio, ma anche ricerche capaci di indicare l’architrave di una disciplina, ovvero, al contrario, le
sue frontiere, così come anche il punto di compimento. È in questo senso una collana che intende segnare
dei limiti e mantenersi sul limite. Limiti delle singole discipline, limite sul quale le discipline si intersecano
con altre, varcando il loro proprio limen. La casa ospitante, il limen della collana, è la filosofia del diritto in
tutti i suoi ambiti di ricerca, dalla teoria generale alla bioetica, dalla teoresi all’informatica. I progetti e le
ricerche ospitati nella collana sono tutti quelli che la filosofia del diritto è in grado di impostare esplorando
i campi che il sociale storico ed istituzionale ad essa impone attraverso le proprie trasformazioni. Sono
anche i progetti e le ricerche che con la filosofia del diritto condividono i punti cardine, i limiti, le frontiere,
gli inizi e i compimenti, a qualunque disciplina questi progetti e queste ricerche appartengano. Conoscere
ed esplorare il proprio limen, la propria casa, senza tuttavia aver timore di varcarne la soglia, portando
la propria disciplina al limite e, se necessario, oltrepassandolo: questa è l’identità che la collana assume
dandosi Limina come nome. La collana nasce su iniziativa di alcuni Dottorati di ricerca. Ne costituiscono
le fondamenta i curricula riconducibili alle discipline filosofico giuridiche attivi nelle Scuole di dottorato
dell’università di Bologna, di Macerata, di Pisa e di Napoli. Nata da Dottorati di ricerca, di questi conserva
anche in parte la struttura. I progetti e le ricerche pubblicati hanno prevalentemente la forma di lezioni o di
materiale utile alla didattica. Del Dottorato mantiene inoltre l’aspetto di promozione della ricerca scientifica.
La Collana ha, non da ultimo, tra i suoi obbiettivi quello di permettere a giovani studiosi di pubblicare le
loro ricerche anche quando queste sono agli inizi, o in fase preparatoria, seppure progettuale o schematica.

Nella collana “Limina” sono pubblicate opere sottoposte a valutazione con il sistema del « doppio cieco » (« double
blind peer review process ») nel rispetto dell’anonimato sia dell’autore, sia dei due revisori che sono stati scelti dal
Comitato scientifico della collana.

I revisori sono professori di provata esperienza scientifica italiani o straniere o ricercatori di istituti di ricerca
notoriamente affidabili.

Ciascun revisore formulerà una delle seguenti valutazioni:
a) pubblicabile senza modifiche;
b) pubblicabile previo apporto di modifiche;
c) da rivedere in maniera sostanziale;
d) da rigettare;

tenendo conto della: a) rilevanza scientifica nel panorama nazionale e internazionale; b) attenzione adeguata alla
dottrina e all’apparato critico; c) adeguato aggiornamento normativo e giurisprudenziale; d) rigore metodologico; e)
proprietà di linguaggio e fluidità del testo; f ) uniformità dei criteri redazionali.

Nel caso di giudizio discordante fra i due revisori, la decisione finale sarà assunta dal direttore, salvo casi partico-
lari in cui il direttore medesimo provvederà a nominare un terzo revisore a cui rimettere la valutazione dell’elaborato.
Le schede di valutazione verranno conservate, in doppia copia, nell’archivio del direttore e dell’editore.

Il termine per la valutazione non deve superare i venti giorni, decorsi i quali il direttore della collana, in assenza
di osservazioni negative, ritiene approvata la proposta.

Sono escluse dalla valutazione gli atti di convegno, le opere dei membri del comitato e le opere collettive di pro-
venienza accademica. Il direttore, su sua responsabilità, può decidere di non assoggettare a revisione scritti pubblicati
su invito o comunque di autori di particolare prestigio.



Questo volume è frutto di una ricerca finanziata coi fondi "PRIN-:
Soggetto di diritto e vulnerabilità: modelli istituzionali e concetti giuridici
in trasformazione".
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